
 

 

 
 

 
 

RISPOSTA DEL MUNICIPIO 
 

Interpellanza Domenico Gravino 
 

Biotopo nel progetto Campo Sportivo- spogliatoi Roviscaglie 
 
 
Gentile Signora Presidente, 
Gentili Signore, egregi Signori Consiglieri Comunali, 
 
il Municipio ringrazia il consigliere comunale D. Gravino perché  la sua interpellanza ha permesso 
di riportare alla luce un dettaglio della piano regolatore che da anni giaceva nei cassetti 
dimenticato. 
Merita pure una nota di merito anche l’ufficio tecnico per l’accuratezza nel gestire gli incarti della 
pianificazione permettendo così di dare risposte ben circostanziate. Sul tema del biotopo in 
questione abbiamo appurato quanto segue: 
Sul terreno della SSIC vi era un biotopo naturale che a seguito della costruzione degli edifici 
scolastici è stato eliminato. Il cantone ha approvato la domanda di costruzione a condizione che si 
compensasse la perdita del citato biotopo inserendo a piano regolatore una nuova ubicazione 
vincolante. 
Il Municipio in accordo con gli uffici cantonali preposti ha riconosciuto nel sedime situato tra il 
campo di calcio e la palestra delle SM di Gordola l’ubicazione migliore e quindi è stata iscritta nel 
piano regolatore. 
 I costi per la realizzazione del biotopo saranno a carico della SSIC. 
Nell’approvazione del PR del 27.01.1996, al capitolo 4.3.2 è elencata la questione del biotopo 
come pure nella revisione del 2000 si cita il Biotopo. Se l’interpellante lo richiede possiamo 
consegnare una copia della documentazione esaustiva che comprova quanto presentato. 
A seguito di queste precisazioni possiamo cosi rispondere alle domandi puntuali: 

1. Corrisponde al vero che sia prevista la realizzazione di un biotopo (pag 4 del MM 1328 – 
cerchio blu) ancora da definire tra il campo di sportivo e zona tennis-scuole medie su 
terreno cantonale? 
Si corrisponde al vero, ma il progetto del biotopo non fa parte del messaggio sulla 
costruzione delle nuove infrastrutture sportive per il campo di calcio Roviscaglie. Al 
momento il Municipio non ha nelle sue priorità a medio termine la realizzazione del biotopo. 
 

2. Sappiate che il nostro gruppo disapprova totalmente tale idea, ricordando innanzi tutto che 
quel punto dista unicamente 100 m dalla riserva naturale protetta delle Bolle di Magadino e 
inoltre, vista la nuova acquisizione dell’infrastruttura tennis in un futuro possa diventare 
sicuramente un punto di unione (p. es. parco giochi, area di svago, ecc.) fra tennis e il 
campo di calcio. 
Il Municipio prende atto della posizione del gruppo Lega – UDC.  
 

3. Chiediamo in questo senso l’abbandono formale di quest’opzione. 
Nell’ambito di un’interpellanza il Municipio può solo rispondere a delle domande puntuali e 
dare spiegazioni. Se il gruppo Lega UDC vuole chiedere di modificare il piano regolatore lo 
può fare tramite una mozione, nel merito della tematica vorremmo rimarcare che il biotopo 
lo si può solo spostare su altre destinazioni, ma non eliminare del tutto essendo una misura 
di pianificazione vincolante. 
 

Lorenzo Manfredi, Capodicastero Cultura e Tempo libero 


